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La legge 335/1995: il sistema contributivo

Con la LEGGE 8 agosto 1995, n. 335
Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare

▪ viene introdotto il sistema contributivo
▪ viene istituita la Gestione Separata

Massimale contributivo – Fonti e normativa
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La legge 335/1995: il massimale contributivo
Articolo 2 comma 18 L. 335/95:
…
Per i lavoratori, privi di anzianità contributiva, che si iscrivono a far 
data dal 1 gennaio 1996 a forme pensionistiche obbligatorie e per 
coloro che esercitano l'opzione per il sistema contributivo, ai sensi 
del comma 23 dell'articolo 1, è stabilito un massimale annuo della 
base contributiva e pensionabile di lire 132 milioni, con effetto sui 
periodi contributivi e sulle quote di pensione successivi alla data di 
prima assunzione, ovvero successivi alla data di esercizio 
dell'opzione.

Massimale contributivo – Fonti e normativa
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La legge 335/1995: il massimale contributivo
Articolo 2 comma 18 L. 335/95:

Detta misura è annualmente rivalutata sulla base dell'indice dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, così come 
calcolato dall'ISTAT. …

➢ Per l’anno 2024 il massimale è pari a 119.650 euro

Massimale contributivo – Fonti e normativa
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Soggetti a cui si applica il massimale
Le prime indicazioni applicative Inps sono state fornite con circolare 
177/1996, relative ai

lavoratori privi di anzianità contributiva che si iscrivono a far data dal 1 
gennaio 1996 a forme pensionistiche obbligatorie

I cosiddetti «nuovi iscritti»

Massimale contributivo – Le disposizioni applicative 
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L’anzianità contributiva al 31/12/1995
Per anzianità contributiva si intende il complesso degli accrediti di 
contributi - pur se registrati in gestioni diverse - relativi a rapporti 
di lavoro
❑ privati o pubblici, 
❑ dipendenti o autonomi (con versamenti di contributi, in tal caso, 

presso le rispettive casse di previdenza), 
❑ in Italia o all’estero, 
entro il 31/12/1995.

Massimale contributivo – Le disposizioni applicative 
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L’anzianità contributiva al 31/12/1995
Vanno considerati tutti i contributi, inclusi periodi di contribuzione

➢ figurativa, 
➢ facoltativa, 
➢ da riscatto,
➢ trasferimenti gratuiti ed onerosi, 
➢ contribuzione volontaria.

Massimale contributivo – Le disposizioni applicative 
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La contribuzione estera
Per il lavoro all’estero:

l’applicazione del massimale è esclusa per i lavoratori che abbiano
maturato in Paesi comunitari o convenzionati, anteriormente
all’1.1.1996, una anzianità contributiva (indipendentemente dal
sistema di calcolo del pro-rata italiano, come specificato dalla
circolare Inps 21/2001).

Massimale contributivo – Le disposizioni applicative 
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L’opzione al sistema contributivo 

Per opzione al sistema contributivo si intende la scelta validamente
esercitata dal soggetto ai sensi dell’art. 1, comma 23, L. 335/1995,
regolarmente ratificata dall’Inps.

L’opzione ha carattere irrevocabile e determina l’applicabilità del
limite del massimale a decorrere dal suo esercizio.

Massimale contributivo – L’opzione al contributivo
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L’applicazione del tetto sulla contribuzione 

Il massimale si applica sulla contribuzione a fini pensionistici, che
viene quindi calcolata per intero fino al raggiungimento del
massimale annuo, mentre la retribuzione eccedente il limite
costituisce base imponibile unicamente per le contribuzioni minori.
Il massimale non è frazionabile a mese ed a tale parametro occorre
fare riferimento anche se l'anno solare risulti retribuito solo in
parte.

Massimale contributivo – L’applicazione del massimale
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L’applicazione del tetto sulla contribuzione 
Il calcolo del massimale opera quale parametro annuo
indipendentemente dal numero dei rapporti di lavoro dipendente
svolti nel corso dell'anno medesimo, sia simultanei che successivi,
prescindendo dalle gestioni previdenziali, anche disomogenee, a cui
affluisce la contribuzione obbligatoria. Il concorso dei redditi al
raggiungimento del massimale segue l’ordine cronologico, quindi,
per permettere una corretta applicazione delle aliquote, il
lavoratore è tenuto a fornire al datore di lavoro la documentazione
relativa a compensi già riscossi in precedenza. (circ. Inps 178/2002)

Massimale contributivo – L’applicazione del massimale
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La dichiarazione del lavoratore 
La circolare Inps 177/1996 dettava inoltre la seguente indicazione
ai datori di lavoro:
Per i lavoratori assunti dopo il 31.12.1995, nel momento in cui il loro
livello retributivo si attesti al di sopra del massimale annuo di L.132
milioni, i datori di lavoro dovranno acquisire una dichiarazione del
lavoratore attestante l'esistenza o meno di periodi utili o utilizzabili ai
fini dell'anzianità contributiva anteriori al 1 gennaio 1996.

Massimale contributivo – L’applicazione del massimale
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La dichiarazione del lavoratore 
indicazione confermata dalla circolare Inps 63/2019:
sarà cura dei datori di lavoro continuare ad acquisire le dichiarazioni dei
lavoratori volte ad individuare il corretto regime previdenziale applicabile,
sia al momento dell’instaurazione del rapporto di lavoro sia nel corso del
suo svolgimento, qualora subentri una variazione (ad esempio, lavoratore
che opti per il sistema contributivo, lavoratore rientrante nel sistema
contributivo destinatario di accredito figurativo “a domanda” anteriore
all’1/1/1996; lavoratore che possa far valere contribuzione da riscatto o
da ricongiunzione anteriore all’1/1/1996; esercizio di azione per regolarità
contributiva di periodi pregressi …

Massimale contributivo – L’applicazione del massimale
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La perdita dello status di «nuovo iscritto» 
Il massimale contributivo non si applica ai lavoratori assunti
successivamente al 31/12/1995 che abbiano acquisito, su
domanda, anzianità contributiva precedente al 1/1/1996.
L’esclusione decorre a partire dal mese successivo a quello di
presentazione della domanda di riscatto o di accredito figurativo.
In caso di riscatto è subordinata, comunque, all’assolvimento del
relativo onere economico, con il pagamento di almeno una rata.
(circolare Inps 42/2009)

Massimale contributivo – L’applicazione del massimale
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La perdita dello status di «nuovo iscritto» 
Le disposizioni sulla perdita dello status di nuovo iscritto fornite
dall’Inps sono confermate dalla norma di interpretazione autentica
contenuta nell’art. 1, c. 280 L. 208/2015:
<<Il comma 18 dell'articolo 2 della legge 8 agosto 1995, n. 335, si
interpreta nel senso che i lavoratori assunti successivamente al 31
dicembre 1995 ai quali siano accreditati, a seguito di una loro domanda,
contributi riferiti a periodi antecedenti al 1º gennaio 1996 non sono
soggetti all'applicazione del massimale annuo della base contributiva e
pensionabile, di cui alla medesima disposizione, a decorrere dal mese
successivo a quello di presentazione della domanda>>.
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Eccezioni
I periodi riscattati che sono utili per il diritto e la misura delle
prestazioni pensionistiche da liquidare esclusivamente con il
sistema contributivo non modificano lo status di “nuovo iscritto”
del lavoratore e quindi non incidono sull’applicazione del massimale
contributivo.
Ad esempio, i riscatti dei periodi dei corsi di studi universitari
richiesti da soggetti “inoccupati”, collocati antecedentemente il
1/1/1996.

Massimale contributivo – L’applicazione del massimale
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Eccezioni 
Fanno parimenti eccezione i riscatti dei rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa previsti dall’art 51, comma 2, Legge n.
488/1999, svolti in periodi antecedenti l’istituzione dell’obbligo
contributivo alla Gestione Separata di cui all’art.2, comma 26,
Legge n. 335/1995 da parte degli iscritti alla predetta gestione ed i
riscatti in Casse professionali istituite ai sensi del decreto
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, che applicano ai propri iscritti il
solo sistema di calcolo contributivo.

Massimale contributivo – L’applicazione del massimale
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Il massimale e la Gestione Separata
Nel caso di coesistenza nell’anno di rapporti di lavoro subordinato e
di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai fini
dell’applicazione del massimale, le retribuzioni derivanti da rapporti
di lavoro subordinato non si cumulano con i compensi percepiti a
titolo di collaborazione coordinata e continuativa (circolare Inps
178/2002).

Massimale contributivo – La Gestione Separata 
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Il massimale e la Gestione Separata
Nel caso di coesistenza nell’anno di compensi in qualità di
collaboratore e di redditi da attività professionale assoggettabili
alla Gestione Separata il massimale andrà applicato in questa
gestione tenendo conto di entrambi, seguendo rigidamente il
criterio di cassa che governa tale gestione.

Massimale contributivo – La Gestione Separata 
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Il massimale in Uniemens
Prima dell’introduzione del sistema Uniemens il superamento del
massimale veniva segnalato nelle denunce individuali adoperando il
codice tipo contribuzione TC 98.

A partire dal 2010 è presente l’elemento <EccedenzaMassimale>,
la cui compilazione è obbligatoria nel caso di superamento del
massimale.

Massimale contributivo – Uniemens
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Il massimale in Uniemens

Inoltre, il datore di lavoro è tenuto a dichiarare mensilmente nel
flusso Uniemens il regime applicato a ciascun dipendente
attraverso la compilazione dell’elemento <RegimePost95>, nel
quale va apposto il valore “S” se il lavoratore è soggetto a regime
contributivo o il valore “N” se l’ipotesi non ricorre. La compilazione è
richiesta anche se il valore dichiarato è invariato e ricorrente nel
tempo.

Massimale contributivo – Uniemens
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Errata esposizione del 
massimale
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Contribuzione versata oltre il massimale 
Qualora erroneamente non sia stato applicato il massimale la
contribuzione versata in eccesso è soggetta a restituzione, su
istanza del datore di lavoro, sulla base delle norme che disciplinano
l’indebito oggettivo nel codice civile, nel termine prescrizionale di
dieci anni. Inoltre, in conformità ai principi generali che regolano la
restituzione della contribuzione indebitamente versata, le somme
che non potranno formare oggetto di rimborso a causa del decorso
del termine prescrizionale, rimarranno acquisite all’Inps e saranno
improduttive di effetti previdenziali. (circolare Inps 63/2019)

Massimale contributivo – Rimborso contribuzione eccedente
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Erronea applicazione del massimale 
Controlli sulla corretta esposizione in Uniemens dell’imponibile
eccedente il massimale contributivo (Msg. Inps 5062/2020).

➢ Verifica denunce Uniemens con valorizzato campo <Eccedenza 
massimale>;

➢ Estrazione nominativi lavoratori iscritti al FPLD

Massimale contributivo – Regolarizzazione della contribuzione
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Erronea applicazione del massimale 
TIPOLOGIE DI IRREGOLATITA’ RILEVATE

➢ Presenza di contributi ante 01.01.1996, in assenza di opzione
per il sistema contributivo.

➢ Esposizione di eccedenza massimale in presenza di imponibile
inferiore al massimale contributivo riferito a quella specifica
annualità.

Massimale contributivo – Regolarizzazione della contribuzione

26



Erronea applicazione del massimale 
➢ Attività di recupero della contribuzione impropriamente esposta

come eccedente il massimale relativamente alle aziende
Uniemens.

❑ Termine prescrizionale

Massimale contributivo – Regolarizzazione della contribuzione
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Erronea applicazione del massimale 
Regime sanzionatorio:
• Messaggio 5062/2020
➢ Art. 116, comma 8, lettera a) Legge 388/2000 – Omissione 

contributiva;
• Messaggio 4412/2021
➢ Art. 116, comma 15, lettera a) prima parte, Legge 388/2000 –

interessi legali.
➢ Circolare 90 del 4/10/2024
• Articolo 30 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 - Revisione dal 

1° settembre 2024 del regime sanzionatorio per omissioni e per 
evasioni contributive

Massimale contributivo – Regolarizzazione della contribuzione
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PRISMA
PRospetto Informativo 
Sintetico MAssimale
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Che cos’è PRISMA
La piattaforma PRISMA, illustrata con circolare Inps 48 del 25
marzo 2024, ha lo scopo di fornire le informazioni presenti negli
archivi informatici dell’Istituto al momento della consultazione, utili
a supportare il datore di lavoro nella valutazione del corretto
adempimento dell’obbligo contributivo in relazione all’applicabilità
o meno del massimale contributivo di cui all’articolo 2, comma 18,
della legge n. 335/1995.

Massimale contributivo – PRISMA
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PRospetto Informativo Sintetico MAssimale

Fornisce, un prospetto di sintesi dei dati riferiti all’anzianità
assicurativa del lavoratore in relazione alla data di prima iscrizione
presso le forme pensionistiche obbligatorie gestite dall’INPS. Nel
novero delle forme pensionistiche obbligatorie sono comprese le
Casse professionali che trasmettono i dati al Casellario centrale
delle posizioni previdenziali attive di cui alla legge n. 243/2004.

Massimale contributivo – PRISMA
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PRospetto Informativo Sintetico MAssimale
Massimale contributivo – PRISMA
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Il prospetto rilasciato dalla procedura “PRISMA”, al fine di garantire
la tutela della privacy del lavoratore, fornisce le informazioni
minime, presenti sulla posizione assicurativa del lavoratore, come
risultanti dagli archivi informatici alla data dell’elaborazione.
Il prospetto è consultabile solo dal richiedente tenuto a
trasmettere i flussi di denuncia contributiva per quel lavoratore
(datore di lavoro o intermediario abilitato ex L.12/79) e dal
lavoratore stesso o dall’Istituto di Patronato da lui delegato.



PRospetto Informativo Sintetico MAssimale
Ha esclusivamente valore informativo in relazione alle notizie in
esso riportate, riferite all’assicurato, e non ha valore certificativo
della posizione assicurativa del lavoratore medesimo.
La circolare 48/2024 conferma l’esigenza che il datore di lavoro
continui, comunque, a procedere con l’acquisizione di apposite
dichiarazioni rese dai lavoratori e che, parimenti, permane l’obbligo
per i lavoratori di esibire ai datori di lavoro le certificazioni delle
retribuzioni rilasciate dai precedenti datori di lavoro.
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Come funziona PRISMA

Codice fiscale    
del lavoratore

Massimale contributivo – PRISMA
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PRospetto Informativo Sintetico MAssimale
Il prospetto fornisce:
• il primo contributo riferito a forme pensionistiche obbligatorie

precedente al 1° gennaio 1996,
• in assenza di questo, viene indicata la data in cui si colloca il

primo contributo figurativo o da riscatto relativo a periodi
antecedenti il 1° gennaio 1996,

• in assenza di accrediti obbligatori/figurativi/da riscatto
precedenti 1° gennaio 1996, fornisce la data del primo accredito
in forme pensionistiche obbligatorie successive al 1996.

Massimale contributivo – PRISMA
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PRospetto Informativo Sintetico MAssimale
Ed, eventualmente:
➢ presenza della domanda di opzione al sistema contributivo (se

in stato istruttoria o accolta) e data della relativa domanda;
➢ presenza della domanda di riscatto/accredito figurativo in una

della Gestioni dell’INPS per periodi precedenti al 1° gennaio
1996 e data della relativa domanda;

➢ eventuale presenza di periodi riscattati o ricongiunti presso le
Casse professionali di cui al decreto legislativo n. 509/1994 da
verificare con l’assicurato;

Massimale contributivo – PRISMA
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PRospetto Informativo Sintetico MAssimale
Caso 1 – Visualizzazione estratto conto
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PRospetto Informativo Sintetico MAssimale
Caso 1  
Informazioni 
da Prisma
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PRospetto Informativo Sintetico MAssimale
Caso 2 – Visualizzazione estratto conto
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PRospetto Informativo Sintetico MAssimale
Caso 2 
Informazioni 
da Prisma
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PRospetto Informativo Sintetico MAssimale
Caso 3 – Visualizzazione estratto conto
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PRospetto Informativo Sintetico MAssimale
Caso 3 
Informazioni 
da Prisma
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PRospetto Informativo Sintetico MAssimale
Caso 4 – Visualizzazione estratto conto
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PRospetto Informativo Sintetico MAssimale
Caso 4 –
Informazioni 
da Prisma
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PRospetto Informativo Sintetico MAssimale
Caso 5 – Visualizzazione estratto conto

Massimale contributivo – PRISMA

45



PRospetto Informativo Sintetico MAssimale
Caso 5 
Informazioni 
da Prisma
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PRospetto Informativo Sintetico MAssimale
Caso 6 – Visualizzazione estratto conto
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PRospetto Informativo Sintetico MAssimale
Caso 6
Informazioni da Prisma
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PRospetto Informativo Sintetico MAssimale
Caso 7 – Visualizzazione estratto conto
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PRospetto Informativo Sintetico MAssimale
Caso 7
Informazioni da Prisma
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PRospetto Informativo Sintetico MAssimale
Caso 8 – Visualizzazione estratto conto
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PRospetto Informativo Sintetico MAssimale
Caso 8
Informazioni da Prisma
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PRospetto Informativo Sintetico MAssimale
Caso 9 – Visualizzazione estratto conto
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PRospetto Informativo Sintetico MAssimale
Caso 9
Informazioni da Prisma
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Il massimale contributivo della L.335/95


